
Corriere del Trentino Martedì 7 Novembre 2023

PRIMO PIANO TN

3

«Conilnuovobacinodiinnevamento

ilBondoneresisteràalmenofinoal2050»
Rigotti (TrentoFunivie)rilancia il nododella realizzazionedell’invaso. Ianeselli:«Prontia trovareunasoluzione»

L’evento Congresso della Sat,
spazio ai giovani volontari
Lo sgambetto di Failoni

TRENTO Fu lv io R ig otti po gg ia
la sua rifl e ssi one sui nume ri
record della stagione inverna-
le d e ll o sc o rs o a nn o . « C i fr e
mai viste sul monte Bondone
pe r sk ip as s, i nca ss i, pre se n-
ze » p r e c i s a i l pr e s i d e n te di
Trento Funivi e. C he a lla vigi-
lia di un a nu ova st agi on e —
co n il Pa l on g ià in ne va to —
met te i n ch iaro un co ncetto:
«Per mantenere questi nume-
r i e q u e s t a co m p e t i t i v i t à i l
Bo n do n e h a bi s og n o d i un a
m a g g i o r e r i s e r va d ’a c q u a » .
Vale a dire, del bacino di inne-
v a m e n t o d e l q u a l e , s u l l a
montagna di Trento, si discu-
te — e si litiga, soprattutto —
ormai da anni.

«Presentiamo proposte dal
2017» fis s a la propria a g e n d a
Rigotti, non nascondendo un
pizzico di insofferenza rispet-
to a un dibattito che, in questi
anni, ha visto scontrarsi posi-
zi on i d ia me t ra lm en te o pp o-
ste. Con l’ i p otesi di una loca-
l i z z a z i o n e d e l l ’ i n v a s o n e l l a
pi a na d e ll e V iot e c on te s ta t a
aspr amente dall e as socia zio-
n i a m b i e n t a l i s te . Ma a n c h e
dalla stessa circoscrizione del
Bondone . « I l b acino di inn e -
va m e n t o p e r ò — o b i e t t a i l
pres ide nte di Tre nto F uni vie
— non è un condominio: è un
laghetto, che si inserisce nella
co n f o r m a z i o n e a t t u a l e d e l -
l’area. Non d eturpa il territo-
r i o c o m e h a n n o f a t t o a l t r e
op e re : p e ns o al p ar ch e gg i o,
per fare un esempio».

Scartata la piana delle Vio-
te, sul tavolo rimangono le al-
tr e ip ot es i e me r s e i n q u es t i
anni. «Stiamo cercando di ca-
pire quale sia la soluzione più
ragionevole, valutando anche
l’ampliamento del bacino esi-
s te n te » o s s e r va R i g ot t i . « I n
qu este cos e — ri la nc ia — c i
vuo le p ragm ati smo: no i no n
chiudiamo la porta a nessuna
strada. A noi serve l’acqua». E
serve subito: «Il bacino va rea-
lizzato pri ma poss ibile» . An-
che per ottimizzare la propo-
sta che oggi il Bondone offre:
«Attua lmente non riusc iamo
ad aprire la pista Rocce Rosse
prima di metà gennaio. In al-

do n a ta f in a n zi a r ia m e nt e d a
chi la doveva supporta re. Tra
l ’a l t r o , s i tr o va i n u n a zo n a
m ol t o f r ed d a . E n o n s i d i ca
che le staz ioni a bassa quota
s o n o a r i s c h i o : p e n s i a m o a
Bolbeno».

I n q u e s t o r a g i o n a m e n t o ,
a n c h e i l B o n d o n e d u n q u e
avrebbe un futuro più che de-
cennale: «Le previsioni parla-
no i n un in n alz ame nto de lle
temperature da qui al 2050 di
un grado e mezzo. Un aumen-
to che possiamo tenere benis-
simo: basta riuscire a sfrutta-
re le f inestre fredde di in izio
st a gi o n e. M a se r ve l ’i n ves ti -
men to d el bac ino di in ne va-
mento». Intanto, Trento Funi-
v i e s c o m m e t t e a n c h e s u l l a

montagna: «Abbiamo aderito
a un programma che punta al-
l’impatto zero a livello energe-
tico. E vogliamo investire sul
territorio mantenendo sano il
nos tro pa tri m oni o bos chi vo,
senza a u mentarn e l’estensio-
ne».

A credere nella necessità di
un ba ci no di i nne vam ento è
an c h e i l s i n d a co . « Se r ve u n
bacino che consenta la sciabi-
lità su l Bondo ne e che p ossa
es ser e ut ili zz ato a nch e ne ll e
situazioni di siccità» chiarisce
Franco Ianeselli. Che sulla lo-
calizzazione allontana defini-
ti vam en te l’ ip otesi Vi ote (« È
ampiamente condiviso il fatto
che l’antropizzazione arrivi fi-
no a Vason, lasciando la piana
de l le Vi ote u n l uog o nat ur a-
le ») p er p oi ri ba di re q ua nto
t r a t te g g i a to d a R i g o t t i : « S i
stanno effettuando tutte le va-
l u t a z i o n i p e r in d i v i d u a re i l
lu o g o gi u s to , g a r a n te n d o la
dimensione necessaria e valu-
tando si a la sostenibilità am -
bientale che quella economi-
c a » . S e n z a p e r d e r e t e m p o :
«L’approccio di questa giunta
— avverte Ianeselli — è quel-
lo di non rinviare le questioni,
provando a mantenere gli im-
pegni presi. E così faremo an-
c h e i n q u e s t o c a s o . S e t r a
qu a lc h e a nn o fo r se si do vr à
immaginare una via di uscita
dallo sci di discesa, oggi que-
sta disciplina è una realtà. Mi
rendo conto che si tratta di un
tema di ffic ile: il ba cino è di-
ventato un simbolo». E in te-
ma di si mboli — riman endo
nel campo della neve — quel-
lo che forse più ha fatto discu-
tere ne gli ult imi an n i nel ca-
poluogo è stata l’immagine di
via Be lenza ni inne vata in oc-
casione delle celebrazioni per
la Marcialonga. Ianeselli si to-
glie qualche sassolino: «Alcu-
ni di quelli che allora parlava-
no di scempio ambientale og-
g i c h i e d o n o p a r c h e g g i p e r
tutti coloro che devono arriva-
re in centro città. La coerenza
ambientale è un valore che va
rispettato a tutto tondo».

Marika Giovannini
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TRENTO L a S a t p e n s a a l p ro -
prio futuro con la 126ma edi-
zione del C ongresso intitola-
to, app unto, «I l F uturo della
Sat» e che av rà luog o dal 1 0 al
1 2 n ove m b r e t r a A l a , Avi o ,
B r e n t o n i c o e M o r i . D o p o
qu a tt ro an n i d i p au s a, es s o
«sarà un’occasi one uni ca per
con di vid ere i de e, p rog ett i e
v i s i o n i t r a s o c i e n o n s o c i
g u a r d a n d o i n s i e m e a l l e
prossime sfid e», af ferma An-
na Facch in i, pre sid ente de l-
l’associ azione .

I vari eventi dar anno m o do

le criti cità percepi te. Es si de-
sc ri von o u na si t ua zi o ne ca -
r a t t e r i z z a t a d a u n ’ e l e v a t a
soddis fazion e d egli isc r itti (il
98% consi glierebb e ad altr i di
te s s e r a r s i ) e ve r r a n n o p r e -
sentat i do menica a fianco al-
l’intervento di Fabio Tognotti
sulla ri cerca «20 5 2: i possib i -
li futur i della So cietà de gli al-
pin ist i tri den tin i», co ndot t a
dall’Uni versità d i Trento.

L ’ i m m a g i n e è q u e l l a d i
un’a ss o ci a zi o ne di na m i ca e
mot i va ta a l a vora re p er mi -
g l i o r a r s i , c h e n o n è p e r ò
esente da cr i tiche, più o me -
no velate, come que lle di Ro-
berto Failoni, asse ssore al tu-
r i s m o d e l l a s c o r s a g i u n t a
p r ov i n c i a l e . D u r a n te l a r e -
c e n t e c a m p a g n a e l e t to r a l e
ha in fat ti con di vi s o un po st
co n c ui ha so s ten u to l a n e-
cessità di « superare l’attuale
sis tema di a iut i p rovinc ial i»
p er « f a re i l s a lt o d i q u a l it à
verso una ges t ione professio-
n a l e , e f f i c i e n te e c a p i l l a r e
dell’ intera se ntieri stica t re n-

tina».
Il mode llo da l ui promos so

è qu e l l o ra p p r e s e n t a t o da i
G a r d a R a n g e r s , g r u p p o d i
profession isti che coll abora-
no con l’Apt Garda D o lomiti
per l a manu tenzione dei s en-
tieri del la zona del Ga rda . A t -
tacco che , però, non colpisce
i vertici S at, convi n ti che si a
la colla b orazio ne tra volonta-
r i e f i g u r e p r o f e s s i o n a l i a
permet tere al Trent ino di of-
f r i r e u n v a l i d o e p re g e vo l e
patri monio senti erist ico, in-
vidiato in tutta Italia .

A f fe r m a Fa cc h i n i : «S o n o
anni c he collab oriamo con la
Provincia e le varie realtà che
operan o su tutto il territorio
in que sto settore, poi ché non
è poss ibile p ensare c he ci s i
possa occupare della totalità
d e i s e n t i e r i d a s o l i , n é d a
parte n ostra né di al tre rea ltà.
È l’unione delle forze di tutti
a realiz z are i risu ltati m iglio-
ri».

Chiara Biasioli
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L’ex assessore: «Serve unmodello Garda Rangers»

Verso l’inverno

Impianti al via il 2 dicembre:
confermati gli sconti per residenti

S
e Madonna di
Campiglio ha già
annunciato un anticipo

di stagione in grado di
battere tutti sul tempo — gli
impianti di risalita
apriranno infatti il 18
novembre — sul monte
Bondone si dovrà attendere
qualche giorno in più per
calcare le piste. Si partirà
infatti il 2 dicembre (le
vendite degli skipass
inizieranno il 18 novembre).
Anche se l’imbiancata degli
ultimi giorni ha fatto venire
l’acquolina a Trento Funivie:
«Se le condizioni fossero
favorevoli, si potrebbe
pensare di aprire una
settimana prima» abbozza
il presidente Fulvio Rigotti.
Il 22 dicembre aprirà i
battenti lo snowpark. E poi
sulla montagna di Trento si
potrà sciare fino al 2 aprile.

Con molte conferme: la
prima riguarda gli sconti
per i residenti. Anche
quest’anno, in sostanza, il
Comune — in
collaborazione con Trento
Funivie — promuove
l’avvicinamento allo sci di
bambini e ragazzi del
capoluogo. Saranno
dunque messi a
disposizione delle famiglie
buoni di 110 euro per
l’acquisto di uno skipass
stagionale dei figli under 19.
Il costo dell’abbonamento
varierà dunque dai 95 euro
per i «cuccioli» ai 247 euro
per i «giovani».

Previsti anche dei
«pacchetti» per le famiglie,
agevolando quelle
numerose: è possibile
acquistare degli stagionali
che comprendono un
genitore con uno o più figli
o due adulti con uno o più

giovani. Per quanto
riguarda gli sconti per i
residenti, l’abbonamento
stagionale è di 380 euro fino
all’8 dicembre, di 420 euro
dopo quella data (380 gli
euro per i senior, 305 euro
per i «super senior»). Gli
skipass, salvo proroghe,
potranno essere acquistati
entro il 14 gennaio,
compilando il buono
scaricabile dal sito del
Comune.

Per quanto riguarda le

attività sulle piste, anche
quest’anno saranno
riproposte le notturne sugli
sci: le piste Diagonale
Montesel, Cordela, Lavaman
— oltre allo snowpark —
saranno illuminate dalle 20
alle 20.30 il martedì e il
giovedì dal 26 dicembre
fino al 14 marzo.

Attesa, infine, l’apertura
dello snowpark, che anche
quest’anno ospiterà alcuni
eventi di livello nazionale e
non solo: la novità sarà la
prima coppa Italia in
assoluto della nuova
categoria della Federazione
sport invernali, il Jib,
prevista il 16 marzo.
Confermate la tappa Fisi di
snowboard slopestyle e il
Big babol tour.

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Notturne Piste illuminate

cuni casi si è arrivati persino a
febbr aio , a ddi rit tu r a a l 2 0. È
assu rdo. E an che l a pist a del
Palon per un terzo non viene
bat tuta pe rc hé non abb iamo
acqua a sufficienza».

Rigotti va oltre, prospettan-
d o u n r a f f o r z a m e n t o d e l l a
stazione del Bondone. E a chi
g l i f a n o t a r e g l i e f f e t t i d e l
cambiamento climatico e del
r i s c a l d a m e n t o g l o b a l e r i -
s p o n d e s e c c o : « L a vo r o n e l
settore dello sci da 12 anni e in
tutti questi anni ho sentito ri-
petere che lo sci è finito. I dati,
però, dicono il contrario: i nu-
meri sono in crescita. Perché
allo ra dobb iamo con vince rci
che il mondo voglia sciare di
me n o ? ». E an c o r a : «C ’è u n a
voglia di sci immensa. I cine-
si, dop o le Olimp iadi, ha nno
imparato a sciare e ora inizia-
no a venire anche sul Bondo-
ne» . Epp ure c i so no s t azi oni
che chiudono, che arrancano.
Come la Panarotta: «La Pana-
rotta non ha chiuso per il cal-
do, ma perché è stata abban-

Verso il Palon L’impianto di risalita che porta in vetta

Collaborativa

Anna Facchini,

presidente Sat

Il presidente
«Quest’opera non
deturpa il territorio:
è un laghetto,
non un condominio»

di confront arsi sul le diffi col-
tà e i disse nsi aff rontati negli
ultimi anni dall’associaz i one
rig uard o temi mo lto s ent i ti,
come i m etodi di freq uenta-
zi o ne d el l a m on t ag n a , o s u
te m a t i c h e p i ù « a r i d e » , t r a
cui le n uove nor me d e l Terzo
set tore e le sce lte a cu i e sse
ha nn o po rta to, n on s em pre
condivis e.

P r o p r i o in f u n z i o n e d e l -
l’attenzione al futuro, qu esto
c o n g r e s s o l a s c i a s p a z i o a i
giovani volo ntar i ch e ha nno
o r g a n i z z a t o l ’ i n c o n t r o

« M o n t a g n a , vo l o n t a r i a t o ,
gi ova n i , f u t ur o» , d u ra n te il
quale s arà pos sibile r iflettere
sull’i mporta nza ri conosciu ta
d a l l e n u o ve ge n e r a z i o n i ai
valori del volontari ato e della
montag na.

S i c u r a m e n te l e b a s i c o n
cui la Sat gua rda al f u turo so-
no solid e, come dimos t rano i
dati eme rsi dal qu estiona rio
co n do t to s u l « S o d a l i z i o t r a
volon tà , e si ge nze, pe rce zi o-
ni», a cui hanno ri sposto b en
1192 soc i esprim endosi s ulle
loro moti vazio n i, intere ssi e

Facchini
«Avanti
con
la collabo-
razione
con la
Provincia»
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